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P»r̂  la giunta comunale j ; 

Pronto il documento 
programmatico di 

ePSIa 
« ! i 

La prossima settimana la prima seduta del 
consiglio — Gli accòrdi negli altri Comuni 

La sinistra ha 11 seggi su 20 

A Pergola il PSI 
f ala scélta 

del centro sinistra 

Alla Corte d'Assise di Ancona per associazione sovversiva e banda armata 

-rm<[ u-

TERNI — La trattativa tra 
PCI e PSI per là formazione 
della maggioranza al Comune 
• alla Provincia di Terni si è 
fatta più serrata ' e '• l'intésa 
dovrebbe ormai essere immi­
nente. Si stanno stringendo i 
tèmpi e la discussione, è ri­
presa, ieri, di prima mattina, 
con la comune volontà di 
concludere rapidamente. Il 
Consiglio comunale di Terni 
è infatti convocato per l'ini­
zio della prossima settimana 
e a questa scadenza si - do­
vrebbe arrivare con l'accordo 
fatto. ' •'•••""•"i r " 

Le due : delegazioni ieri 
mattina hanno pressoché defi­
nito il documento program­
matico, che dovrebbe ispirare 
l'attività della nuova giunta 
nei prossimi anni. Si tratta 
di un documento che non 
scende nei dettagli, ma che 
definisce « le linee di fondo >. 
gli obiettivi politici > che i 
due partiti di sinistra inten­
dono perseguire nei prossimi 
cinque anni. La stesura era 
ieri quasi completa e quindi 
il documento dovrèbbe èssere 
reso pubblico davun momén­
to . all'altro. s Per- domani è 
stato intanto • convocato il 
Gomitato federale e la Com­
missione federale di controllo 
del nostro partito, per un e-
same dell'andamento dèlia 
trattativa. Nella provìncia di 
Terni gran parte dei consigli 
comunali si sono già riuniti 
per la prima volta e hanno 
proceduto all'elezione del 
sindaco. * - • • 
'•• D , Consiglio comunale di 

Orvieto si riunisce sabato e 
procederà alla nomina- del 
nuovo sindacò. C'è già un ac-

>. cordo sottoscritto dal PCI e 
dal PSI, in base al quale c'è 
un impegno a dar vita a 
maggioranza di sinistra non 
soltanto nel comune di Or­
vieto, ma anche in altri otto 
dei dodici comuni della zona. 

Maggioranze di sinistra so­
no già state costituite in tutti 
i comuni del comprensorio 
temano e di quello amerino. 
ove ce ne era la possibilità, r 
A Polirio è stato eletto un 
sindaco comunista, così come 
a : Montefranco, Airone • e 
Lugnano. Un sindaco socia­
lista avranno invece i comuni 
di A vigliano e Artigliano. Nel 
comprensorio : amerino, come 
è noto, c'è già un sindaco 
socialista ad Amelia, comune 
che- non ha rinnovato il 
proprio Consiglio l'8 e 11 v 9 
giugno. Dei piccoli comuni, 
gli ' ùnici che non hanno àn­
cora provveduto * al rinnovo 
del sindaco sono Acquasparta 
e Sangemìnì. .•,<>' > 

'A Narni è iniziata ieri po­
meriggio la trattativa tra PCI 
è PSI. A Narni come a- Or­
vieto, il PCI ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. Non è 
una novità e una situazione 
analoga esisteva anche nel 
precedente Consiglio. Il PSI 
narnese ha comunque sciolto 
le riserve soltanto in questi 
giorni e ha annunciato la 
propria disponibilità a tratta­
re sul programma, -y 

La grave decisione nonostante fosse pos-
sibila dare vita ad una giùnta democratica 

. - ••"•• • - - «•»•' . ; • • '•-• - - . , y - < v . <<, ',••-• 

PERGOLA 1 (Pesaro) • — ' A 
Pergola \l PSI ha deciso di 
dar vita ad una alleanza or­
ganica di centro sinistra per 
l'amministrazione del Comu­
ne. il fatto rappresenta una 
scelta grave, tale da ricondur­
re indietro di una decina 
d'anni il quadro politico in 
questo - importante centro 
montano. La sezione pergole-
se del PSI non ' ha diffuso 
finora alcun comunicato, ma 
le notizie che oircolanò sull'e­
sito di una recente riunione 
sono inquietanti. Una compo­
sita quanto risicata maggio­
ranza ai è imposta nella scel­
ta di governare il Comune di 
Pergola assieme alla DC, por­
tando ih tal modo a termine 
un. disegno che aveva creso 
le mosse nella primavera del 
1978 allorché il PSI, che ol­
tretutto esprimeva il sindaco 
della città, usci dalla ̂ giunta 
di sinistra. Pochi mesi dopo. 
nel, novembre, con un nuovo 
grave atto i socialisti-Usciro­
no anche dalla maggioranza 
mettendo in crisi il monoco­
lore comunista che reggeva 
l'amministrazione di Percola 
Ciò favori la elezione di un 
sindaco democristianoL e di 
una giunta tutta de che ha 
vissuto grazie all'appoggio 
del consigliere socialdemocra­
tico e all'acquiescenza dei 
PSI. - .-.-.. •..,-• •• «•*-,•. 

Nonostante gli esiti del vo­
to dell'8 giugno (gli elettori 
hanno confermato alle sini­
stre una chiara maggioranza; 
11 consiglieri su 20; 0 al PCI 
che resta il partito di mag­
gioranza relativa) le stesse 
forze all'interno del PSI che 
avevano lacerato l'unità a «si­
nistra nella precedente torna­
ta amministrativa, hanno fat­
to prevalere accora una vo'ta 
una scelta antiunitaria che 

'•? 

potrebbe ripercuotersi * neea-
tWaménte** all'internò del mo­
vimento operaio democratico 
non solo nella zona. - • 
^ La,notizia ha colto di sor­
presa gli ambienti della si­
nistra, tanto più che all'in­
domani della consultazione e-
lettorale per le pressioni del 
PCI si era positivamente av­
viato un confronto fra i due 
partiti. Una sola riunione, ma 
assai incoraggiante perchè a-
veva fatto registrare una to­
tale convergenza sul pro­
grammi. Purtroppo quella 
doveva restare l'unica Dossi-
bilità di confronto fra PCI e 
PSI, dal momento che i so1 

cialisti non hanno più dato 
.risposta alle numerose ri­
chieste comuniste di nuovi 
incontri. 
Poi, la notizia della ajs 

semblea sezionale : che, : a 
ma ggior anza (con 34 voti 
c'ntro 25) e dopo un dibat­
tito assai circoscritto ha san­
cito, senza motivazioni poli­
tiche di rilievo, la riedizione 
del centro sinistra, al Comu­
ne di Pergola, • -

Il cosiddetto «ago della bi­
lancia » - socialista si è pur­
troppo spostato - a Pergola 
verso una soluzione arretrata, 
senza, appunto, motivazioni 
politiche serie.-A meno che si 
debba v considerare tale 
l'affermazione che «con là 
rm si governa mettilo ». una 
affermazione eh*» ftottlntende 
un accordo ricercato e im­
posto per puri .motivi di 
clientela, ••••> ,:..••-•, ^: 

Ora si tratta di vedere se 
la fortissima minoranza che 
in seno alla sezione socialista 
si è espressa per una ammi­
nistrazióne di sinistra. riuni­
rà a r scongiurATe la attuizio-
ne Hi una scelta grave e an­
tiunitaria -•-.)•••: •;;.-. 

processo alla colonna 
irte rosse 

Imputati dieci presunti appartenenti al cosiddetto « gruppo san^benedettese » — Devono rispondere di nume­
rosi reati, tra i quali l'assalto alla sede regionale della DC — In carcere altri giovani di Ancona e Falconara 

Nella zona 
di Nera Monterò: Per lo sciopero nazionale dei metalmeccanici 

della Itres 

dall'ÀNIC 
TERNI — La mano d'opera 
in esuberanza alla Itres, di 
Nera Monterò, sarà riassor­
bita da industrie EMI-ANIC 
della zona: lo ha assicurato il 
vice presidente , deU'Anic, : 
Lanfranchi. nel corso di un 
incontro avuto con: i parla­
mentari umbri BartoHni, 
Malfatti. Micheli, Radi, Sca­
ramucci e Maravàlle. Per la 

, Itres ' è scattato un provye-
dimento di cassa integrazione 
per 52 dipendenti. Le orga­
nizzazioni sindacali, rispetto 
à una richiesta iniziale che 
prevedeva uri numero quasi 
doppio di sospensioni dal la­
voro, ha accettato il provve­
diménto, ' subordinandolo. al­
l'impegno da parte dell'a­
zienda di approntare un pia­
no di ristrutturazione. H pia-
no dovrebbe essere presenta­
to subito dopo il periodo del­
le ferie. ;_ '" '..-^ \*'Z ':"' 

Nel corso dell'incontro coni 
parlamentari, i responsabili 
defl'ANIC hanno, rassicurato 
sulla buona salute delle altre 
industrie del polo chimico di 
Nera Monterò, in particolare 
della Iganto, che ha chiuso il 
bilancio con buoni risultati 
economici. Secondo l'ANIC, 
non vi dovrebbero < essere 
problemi nemmeno per il fu­
turo della Terni Chimica, la 
più vecchia azienda. del 
gruppo nella quale è aperta 
una vertenza per il rinnovo 
del contratto integrativo. 
•• Per domani è fissato un 
nuovo incontro tra consiglio 
di fabbrica. FLM provinciale 
e direzione aziendale della 
Tenrinoss. Anche in questa 
azienda è aperta una verten­
za aziendale. Per quanto ri­
guarda gli investimenti, la 
direzione ha presentato un 
piano che prevede una spesa 
di settanta miliardi di lire 
nell'arco di sette anni. Il 
piano deve però essere ap­
provato dal consiglio di am­
ministrazione, che si riunirà 
a settembre. Gli interventi 
serviranno per " il potenzia­
mento e rammodernamento 
delle attuali hnee di pro­
duzione. E* questo il punto 
debole individuato dalle or­
ganizzazioni sindacali.. - . 

La Terninoss non prevede 
infatti di utilizzare il nuovo 
lamierino inossidabile, da 
1500 millimetri, che la «Ter­
ni» è intenzionata a mettere 
sul mercato. E' una scelta 
quanto mai discutibile, ap­
partenendo le due aziende, in 
parte, allo stesso gruppo, ed 
essendo la Terreno*» fl mag­
giore acquirente dell'acciaio 
inossidabile prodotto dalla 
«Temi». : v::-••.'• . rr-

Operai e artigiani insieme 
in tre cortei oggi a 

zona 1 . -, a slensionè dal lavoro ̂ arà fiiltrè^oìpe^edii^e^; 
resserà tutta Findustria -Il sostegno alla vertenza Benelli 

". I.: 

PESARO — Per la seconda vetta nel giro di due settimana tutti I lavoratori delrìhdustrla 
dono In lotta nella tona dì Pesaro. Uno sciopero di tre oro (dallo 9 allo 12, monfro noi rotto della 
provincia e nollMntora rofllono si formeranno soltanto I metalmeccanici «por due ore) • signi­
ficare una marcata e più estesa caratterizzazione della risposta al padronato, per rivendicare 
l'immediato rinnovo del contratto nazionale per i lavoratori dell'artigianato e la rapida conclu­
sione delle vertenze aperte da tempo in varie aziende della zona. Alla controparte governativa, 
CGIL. CEBL* e TJIL di -Pe- • ; •"•-•-•--• -r; v.-;frv ^ ' - i -.V- ^ '.:•;•.•• i 

permettergli provocatorie e--

ANCONA — A quasi tredici 
mesi dall'arresto, viene cele­
brato oggi in un'aula (molto 
piccola per la verità) della 
Corte dì Assise dì Ancona 
(presidente il giudice Libera-. 
tore, Pubblica accusa il giu­
dice D'Aprile) il processo con­
tro i presunti appartenenti al 
«Comitato Marchigiano delle 
Brigate Rosse». :. ^ j 

Il processo, per la verità, 
si apre con l'incognita di di­
verse eccezioni procedurali 
che quasi sicuramente saran­
no sollevate dai difensori de­
gli imputati, la principale del­
le quali riguarda la cómpeten-. 
za territoriale del Tribunale 
di Ancona a celebrare questo 
procedimento. " 
• Ad essere giudicato, a par­
tire da quest'oggi,'è solo il 
cosiddetto «gruppo sambene-
dettese». In carcere sono in­
fatti anche altri giovani di 
Falconara e di Ancona per i 
quali, però, ancora non è sta­
ta fissata la data del proces­
so. Tutti devono rispondere 
dei reati di promozione e co­
stituzione di organizzazione 
sovversiva denominata «Per il 
comunismo - Brigate Rosse -
comitato marchigiano» e.par­
tecipazione a banda armata. 
•-. E» là prima volta che nelle 
Marche viene celebrato : un 
processo con uh nùmero 
tanto elevato di persone ac­
cusate di far parte di-una or­
ganizzazione sovversiva. ' Sul 
banco degli imputati siederan­
no Claudio Piuhti, 27 anni, Lu-, 
ciò Soina. 25 anni e sua mo­
glie Caterina Piunti, 25 ahrii. 
(arrestati ai primi di giugno 
del 79), Giovanni Di Girola­
mo, 21 anni, Maurizio Costan-
stantìni,' 21 anni. Giuseppe 
Pasqualii 22 anni, . Armando 
Piergalhni, 25 armi. Domen!= 
co Gambini,-21 anni,-Bruno 
Girolàmi, 26 anni, arrestati a 
partire .dal 13 giugno 1979 
(Giovanni Dì Girolàmi fu bloc­
cato sull'uscio di casa con in 
mano una borsa piena eh* ar­
mi. proiettili ed esplosivi va­
ri/. - : nel giro di pochissimi 
giorni. Solo Domenico Gambi-
ni r̂u "prelewto tina~quiulìci^ 
na di giorni più tardi a Ta­
ranto (dove stava prestando 
servizio di leva): C'è infine. 
un declino imputato, Giovan­
ni Cannella, in hoertà prov­
visòria • da .pochissimi x giorni 
per decorrenza dei termini, 
ritenuto esclusivamente il for­
nitore di armi del gruppo. 

Ultimamente Claudio Piunti 

sarò chiedono di; « aprire su­
bito il confronto. con il - sin­
dacato sui piano a medio ter­
mine per definire con certez­
za interventi programmati in 
economia tali da dare rispo­
ste adeguate.per occupazione 
e Mezzogiorno e per stabilire 
correttamente la finalizzazio­
ne dei provvedimenti in una 
lotta efficace all'inflazione». 
: Questione di pari impor­
tanza per i lavoratori che 
danno vita oggi alla mani­
festazione di Pesaro II so­
stegno alla lotta degli ope-
rad della Benelli per la piat­
taforma aziendale. Nonostan­
te le decine di ore di sciope­
ro e il raccordo dei lavorato­
ri con le forze politiche e isti­
tuzionali della città, della 
provincia e della regione, la 
arroganza con cui De Toma­
so conduce questa vertenza 
non accenna a scemare. Evi­
dentemente il costruttore ar­
gentino gode di notevoli co­
perture, tali comunque da 

! ' - • - -

sercltazioni aotisindacàlL 
I lavoratori della Benelli 

conducono con unità e fer­
mezza la loro lotta, ed oggi, 
sicuramente, troveranno ' un 

t formidabile sostegno nella 
partecipazione : allo sciopero 
di tutti i metalmeccanici e 
dei lavoratori delle altre ca­
tegorie dell'industria e del­
l'artigianato. -*--;'-- '••'-••••••* 
.- : A Pesaro 'i tre cartel con­
fluiranno in piazza Lazzari-
ni (di fronte al teatro Ros­
sini) dove avrà luogo il comi­
zio conclusivo della martire^ 
Stazione. : 

Ovviamente lo sciopero dei 
metalmeccanici interessa tut­
te le Marche. Sono préan-
nunciate -- assemblee nelle 
maggiori aziende, tra le al­
tre al Cantiere navale di-
Ancona; alla Lenco di Osi-
mo. alla Sima e alla Piera- ' 
lisi di Jesi. AI molo sud dei 
porto di Ancona si ritrove­
ranno i lavoratori dei cantie1 

ri minori. .' 

Ccmclusi i lavori idei 
Consiglio regionale CGIL 

deU'Uiiibria 
PERUGIA — Si è riunito mar-
tedi al centro Mancini di Fo­
ligno il consiglio generale re­
gionale della CGIL. L'organi­
smo sindacale ha discusso. 
dopo la relazione del segreta­
rio regionale Paolo Brutti, i 
provvedimenti governativi e 
lo stato della contrattazione 
aziendale in Umbria. Al ter­
mine dei lavori è stato ap­
provato un ordine del giorno 
nel quale si rilevano « i li­
miti e le inadeguatezze degli 
attuali provvedimenti in ma­
teria di polìtica ecuuomka non 
tesi a una lotta afle carne 
strutturali deua inflazione. 11 
consiglio generale CGIL rile­
va la necessità di Incalzare il 
governo affìnebé dia avvio a 
una polìtica di programmazio­
ne reale con OD progetto A 
risanamento 
duttivo di largo 

None d'oro 
ni «Augusto OawUt noi fo; 
staggiare SI Ss. anniversario 
doJTioro matrimonio versano 
aJTUnttà la somma di H-
n VftftflOO i umuatnl della 
rsdaztpno e I comunisti an-
oosMtanl porgono al oontugl 
Carelli & loro vtrtastau au-

quanto riguarda il prelievo 
dello Q.5Q sul salario, il con­
siglio generale rileva fra l'al­
tro la necessità di aprire un 
vasto dibattito fra i lavoratori 
sul sigmneato della scelta, sul­
la sua finatirtarione e sul suo 
controllo ». 

Intanto martedì i braccianti 
hanno scioperato per otto ore 
contro l'atteggiamento della 
Unione agricola delie provin­
ce di Perugia e di Terni, che 
rifiuta di mettersi al tavolo 
defie trattative per la risolu­
zione dette piattaforme inte­
grative provinciali. Durante 
lo sciopero una delegazione di 
lavoratori, accompagnata dai 
sindacalisti Silvestri, Caravel­
la. Marziali, è stata ricevuta 
dal prtoMntse della giunta 
regionale Cumini Mani che 
ha espresso piena soUdssietà 
ai lavoratorL 

Le orgsninaihml sindacali 
hanno chiesto rsstsrreoto de-
gn organi ivlllurinnHn 
noli e provhtciaU por 

in teBspt wovi 

I 
lo 
gnaU positivi di 

1 " 

annuncia* 
non arrivano se-

delle 

pero a Jlloglio. 

COMUNE DI NARNI 
V: } PROVIMCIA DI TERNI ^ ;V '''~'?i:-r; 

S^x\^^< 
AVVISO DI GARA 

LAVORI DI COSTRUZIÓNE DI UN PARCHEGGIO NEL * 
ó CENTRO STORICO NELLA ZONA DEL SUFFRAGIO . 

Si avverte che questa Amministrazione intende appaltare 
con il metodo di cui all'art 73 - Lett C del R.D. 23-5-19M 
n. 824 i lavori descritti in oggetto, per un importo a base 
d'asta di L. 327.943.610. 
Coloro che avendo 1 requisiti di legge, intendano essére 
invitati alla gara, dovranno far pervenire domanda in 
carta legale alla Segreteria Comunale entro 10 giorni dalla 
data di wibhtomnne del presente avviso nel Bollettino Uf-
flciale deUa Regione ttenumbria. 
La richiesta, non vincola l'Anmunisfraiione Comunale. 

ri'.;:,-"-.y -.".'-:,.%. : v '-;•'•-• ^ IL SINDACO 
. . Laclaae Cestoatlai . . 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

servioio regalare 

ddìiatica Tra. ìfped, y i L 

v» * • * Jttik timaiii. n • 
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si è visto coinvolto anche in 
un tentativo di omicidio nel­
l'aggressione al brigatista fio­
rentino Montaldi nel supercar­
cere dì Fossombrone. •: 

L'azione terrorìstica più cla­
morosa è stata addebitata a 
Claudio Piunti, Lucio Spina e 
Caterina Piunti. Si tratta del­
l'assalto alla sede regionale 
della DC, rivendicato dal 
«Comitato Marchigiano delle 
BR». portato a termine il 29 
maggio dello scorso anno da 
un commando, di cinque per­
sone, tra cui appunto 1 tre. 
I coniugi Spina, tra l'altro, 
sarebbero l'anello di congiun­
zióne tra le due «colonne», 
quella sambenedettese, pro­
cessata oggi, e quella- falco-
narese. I due infatti, al mo­
mento dell'arresto lavoravano 
allo «Stramotel» dì Falconara 
dì cui era direttore Tommaso 
Liverani, arrestato successi­
vamente, alla fine di ottobre, 
assieme ad altri tre dipen­
denti deU'albergo. jv ^' ; ^-l 
•. Diversi sono gli altri epi­
sodi criminosi a cui i com­
ponenti del gruppo devono ri­
spondere: attentati ad espo­
nenti della DC. alla sede dèi 
MSI di San' Benedétto, alia 
concessionaria della BMW. In 
particolare, il tre maggio 1977 
viene incendiata l'auto del-
rallora consigliere comunale 
della DC Osvaldo Urbani, il 
nove novembre viene appicca­
to il fuoco alla .sezione del 
Movimento Sodale,, una set­
timana più tardi vengono lan­
ciate bottiglie molotov cóntro 
la"concessionaria della BMY. 
; I singoli attentati venivano 

portati a termine da gruppi 
di non più di tre persone. ; 

'•' Il gruppo si" fflutof inanziava; 
con rapine. E proprio in una 
di queste per poco non ci 
scappava il morto. Si tratta. 
della rapina ai danni dei ma­
gazzini Gabrielli risalente al­
la vigilia di Natale del - '77. 
Maurizio Costantini, che gui­
dava il « commando », esplose 
un .cólpo di pistola contro la 
gnmmnMi A- i tnAgai^jfif rfo j f 
era recata ano sportello del-
la^ ciusar continua -della ̂ Ban-
ca o^U*Agricoltura a deposi­
tare l'incasso della giornata. 
L'azione fu portata a termi­
ne, secondo l'accusa, da Mau­
rizio Coetantini ; (che deve 
quindi rispondere anche .dì 
tentato omicidio) Gknranni DÌ 
Girolamo.'Armando Piergalli-. 
nj, Domenico Gambini e Giu­
seppe Pasquali. --"—: 

Sfrattato FISEF di Perugia: 
dà settembre 400 studenti ^ 
« in mezzo a una strada »? 
PERUGIA— I 400 e più stu­
denti dell'ISSF di Perugia 
dal primo settembre prossi­
mo saranno letteralmente «in 
mezzo aduna strada». ^ 

Questo è quanto emerge 
dal dispositivo della sentenza 
del Tribunale di Perugia che 
rende esecutivo lo sfratto ai­
tò ecuoia, in favore dei pro­
prietari dell'istituto Enrico 
Formi, una scuola privata, 
che aveva subaffittato, 14 an­
ni fa, all'lSEF 1 vecchi locali 
dello stabilimento Colussi. La 
sentenza di primo grado che 
ordinava lo sfratto era stata 
emessa dalla pretura di Pe­
rugia circa 3 mesi fa. 

«E' davvero insolita la ra­
pidità dell'iter di questa cau­
sa — ha. affermato 11 profes­
sor Pasquale Solinas, presi­
dente del consiglio di ammi­
nistrazione delllSEP — se si 
pensa alla normalità dei 
tempi ̂  giudiziari in Italia. 

Sembra che il - tribunale ai 
sia servito - della procedura 
riservata al processo del la» 
voro che stabilisce tempi più 
rapidi; resta però 11 fatto che 
In tre mesi hanno buttato 
fuori una scuola pubblica 
con più di 400 allievi». 
«E* questo forse anche 11 

risultato di un meccanismo 
terribile — ha continuato tìo» 
linas — per gli sfratti, una 
legge che non lascia nessun 
potere discrezionale ai giudi­
ci, che si vedono costretti ad 
agirò in stretta legalità». 

«Ho avuto infatti — ha af­
fermato il presidente - dell'I-
SEP — la netta sensazione 
che il presidente del tribuna­
le cercasse di risolvere la co­
sa extragiudizlalmehte, chie­
dendo un Incontro tra noi e 
la controparte che invece ha 
seccamente rifiutato ogni 
possibilità di ricercare insie­
me ima soluzione. 

«se dà una parte c'è una 
legge scritta, dall'altra esiste 
una legge morale — ha con­
tinuato Solinas, — ed è inac­
cettabile ed Ingiustificabile il 
comportamento dei- proprie­
tari dell'Enrico Fermi. La 
nostra opposizione non era 
per restare in quel locali, 
perchè era nostra Intenzione 
andar via, ma solo ottenere 
tempi più lunghi per permet­
terci di lasciarli senza che ci 
trovassimo, come : ora, in 
mezzo a una strada». 

fll tratta quindi di una si­
tuazione davvero grave, ma 11 
professor Solinas, insieme ai 
consiglio dì amministrazione 
della scuola, si è già metsso 
al lavoro per rimediare in 
qualche modo a questa situa­
zione. L'altro ieri c'è statò 
infatti un primo incontro con, 
il presidente della provincia 
di Perugia. Umberto Pagliac­
ci, che si e dimostrato molto 
sensibile per la ricerca di u-
na soluzione. provvisoria* 

Oggi quasi certamente se 
ne occuperà anche il sindaco 
di Perugia Gasoli, il presiden­
te della provincia ed il pro­
fessor Solinas. = - ? 

v Franco Attuti 

Cinque im 
(e c'è: anche lo stranièra 
nel "futuro dei \ « grifóniV 
PERUGIA — Perugia un an­
no dopo: da Pàolo Rossi a 
Livio Pin. Emblema di un 
clima diverso e, soprattutto, 
di un mercato diverso. Non 
poteva essere altrimenti; Po­
chi asoldi,, pòchi giocatori 
buoni, molti condizionamenti 
- (scommesse, . penalizzazioni, 
rifiuti di giocatori), te distra­
zioni sul mercato estero. 
Tanti motivi, vàlidi, che han­
no reso, il concluso calcio 
mercato, il più fiacco degli 
ultimi anni. Solo qualche 
sussulto da parte di feocietà 
alla ricerca di volti nuovi, di 
illusioni scudettate e da par­
te di quelle società che de­
vono superare subito il terri­
bile handicap di meno 5V Tra 
queste il Perugia. - ' ; :E -~ 

Un mercato prudente, non 
roboante come • dodici mesi 
fa, ma 'senz'altro giudlsioso. 
Vendere 1 pesai da M come 
Bagni, Dal Fiume. Nappi era 
anche facile. Le richieste 
provenivano da più parti, ma 
di adeguati sostituti neppure 
la minima traccia. Ed allora 
Bamacclonl, che si sta er­
gendo (dopo la partenta del 

fratellastro Castagher) auten­
tico capo carismatico del Pe­
rugia, ha preferito giusta­
mente non rischiare. 

Cinque i nuovi acquisti. 
Meritano una presentazione. 
n primo è la più succosa 
delle novità: Elio Sergio For­
tunato, il primo straniero in 
màglia granata. Ventiquat­
trenne attaccante prelevato 
dalla. Estudiantes, l'argentino 
si presenta con validissime 
credenziali; si dice che abbia 
tutte le quanta del lottatore 
di area di rigore, anche se 
preferisce la manovra prima 
di piombare a rete. Forte di 
testa, sa giocare con entram­
bi l piedi ed è molto svelto-

.nei sedici metri. 

. OkJVànal De Rota, «ènne 
attaccante ; acquetato i dalla 

: Ternana. UUvieri lo conosce 
mólto bene. Parte da lontano 
ed m area di rigore sa farsi 

sostituzióne di Butti, per da­
re la necessaria spinta alla 
squadra liberando Casarsa da 
faticose rincorse. ' 

Claudio Ottoni, ventenne 
difensore centrale provenien­
te dal S. Sepolcro. Ramao-
clonl giura ad occhi chiusi su 
di luì. 

Lucio Bernardini, ventenne 
mezz'ala. Giocatore tifemate 
anch'esso stimato da Ramac-
c l o n l ^.-..•.•;.2]r_.-:-;i 

La formazione, quindi, è 
pressoché fatta, sebbene uli' 
Vieri dica che non ci sono 
titolari inamovibili. Mancini, 
Nappi, ceccarini, Frosio, Ce­
lestino Pin, Dal Fiume; Ba­
gni, Livio Pin, Fortunato, Ca­
sarsa, De Iosa. Con le recen­
ti innovazioni della Lega il 
Perugia e stato costretto a 
retrocedere dall'Intenzione di 
ridurre la «rosa» a ltt giooa-
torL Pertanto rorgaroco sarà. 
completato da Malizia, Gorat-
tu Tacconi, Bernardini, De 

:Gra^fOttoni, GiunttnL •••'• 
Anche' Pàmbiente 

Litio. Hh. STenne esatto 
s^|fià|ilnus^ • lUsilttO flsOQVDSiO^ CD 
mercato, fl giocatore è tra-
queffi che danno le maggiori 
garanzie. UUvieri mtende ao-
coppiario a Dal Fiume, m 

aver ritrovato la 
tranquillità. Ma alcuni pro­
blemi sono ancora da rìso* 
vere. Sul futuro e sulte spe» 
rame di questo Perugia Inci­
derà profondamenteTfe ptato 
d'animo dt alcuni giocatori « 
l'esito dalla «battaglia» degli 
lngaggL .' 

P: Stefano Dottori 

. \ Di bene in mcgtìo, ecco daflz G S h nuorrGSA, una 
auto che riprende e ins^ora uno «tei più rìvpiuzipnan concetti 

' autoniuhilBtìu degli launii dieci anni. =-"• 
•-— U lawa delta mwvaGSAo» è ancora più fflantc e 
aerodinamica e 3 nuovo motore da 1300 oc le consente di ; 

rà^uiigerfeilóOKrn/hepercc*Tereilcfc^ 
'••• - La quinU màrcia rende ahobm pm econoraicii costi dì: ": 
cserciTio di quest'auto che a 1 » Km/h censura» scio 
8,9 litri x 100 Km. Tutu' ì comandi nella nuova GSAsono cen-
trah'zzatk raccoM ÌKÌ due satelliti ai teli del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalb guida. L -•_ 

Un quadro controBo indica costantemente lo stato dello "' 
diverse porti meccaniche della vettura. 

- - La quinta porta posteriore facilite'raocesMaJ bagagliaio 
che da 435 dmc. passa a ben M00 dmc con 1 sedile posteriore 

• fa.- snoaiTsio. asgnaosaa e cawwn,inwgsanaii csiastenaUcna A \ 
~^i4 . Gtrocn, nefla nuova GSA si sono uHeriormcntc evotute. 5 

. U ù m c « sosperiàcni klrc^HKumau ì̂e, che haiaio ' 
TTvohcìonato il concetto stesso di tctniU di strada, soao state 
adeguate ala maggiorata potenza dcirrictixe^ecoejpteteDO 
l'eccczwadilà di c^rsU nuova GuT)èn, - - « • " « ^ T * 

•-•«vaét Sporte. ^"^"(t. 
iUL 
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